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Nuova luce tra le navate 

Intervento di resturo e risanamento illuminotecnico per la Chiesa Parrocchiale di S. Andrea Apostolo 

Marco Turchi 

Intervento: Progetto illuminotecnico 

Chiesa parrocchiale S. Andrea Apostolo 

Luogo: Castelferretti (Ancona) 

Progetto Lampada: Marco Turchi 

Collaboratori: Daniele Carloni 

Realizzazione: Light Contract by Flos 

Anno di redazione: 2002 

Anno di esecuzione: 2003/2004 

Foto: Alessandro Ciampi 

La costruzione della Chiesa Parrocchiale S. An­

drea Apostolo risale al 1869. In stile neoclas­

sico, di pianta rettangolare, ha una sola nava­

ta conclusa con abside e soprastante catino, il 

soffitto voltato a botte e lunettato in corri­

spondenza delle finestre. L'interno arricchito 

con lesene e cornici. L'altare maggiore si trova
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nell'abside ed è decorato da un paliotto in mar­

mo con intarsi e rilievi, proveniente dalla vec­

chia chiesa; quattro altari, posti simmetrica­

mente due per lato, sono inseriti in nicchie vol­

tate. Sopra la porta d'ingresso si trova la canto­

ria con un organo settecentesco opera dell'or­

ganaro veneto Pietro Nacchini. L'organo è rac-

chiuso in un elegante cassa lignea, addossata 

alla parete della controfacciata, decorata con 

laccatura policroma e festoni. I decori e le pit­

ture, che ricoprono completamente l'interno, 

risalgono al 1927 e sono state realizzate dai 

fratelli Bedi ni di Ostra. L'intervento si configu­

ra come restauro e risanamento conservativo e 
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Il cavo di alimentazione arriva all'asta a cui sono fissati gli anelli e i contenitori ellittici e da qui alimenta i trasformatori. 
Viste varie del lampadario e prove di colore della struttura di sostegno. 
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Questi corpi offrono una grande versatilità nel­

le possibilità di orientamento che può avveni­

re indifferentemente sulle pareti o sulla volta 

o verso il pavimento rendendo la diffusione

della luce omogenea su tutte le superfici. Tut­

to il sistema di illuminazione diretta e indi­

retta è collocato all'altezza di 10 mt sulla tra­

beazione. L'.impianto è stato progettato per ot­

timizzare le potenzialità dell'impianto e per di­

stribuire separatamente la luce dei lampadari

in base ai diversi periodi liturgici e al tempo
stesso per rendere apprezzabile e godibile ai

fedeli e ai visitatori sia rarchitettura che le de­

corazioni pittoriche e gli arredi. Il progetto

comprende la miscelazione della luce ad alo­

genuri metallici, molto apprezzata per il suo
alto rendimento e per la compattezza delle fon­

ti e la ridotta manutenzione, con la luce alo-

gena che invece offre un apporto cromatico in­

dispensabile alla valorizzazione e al manteni­

mento dei colori naturali. La parte di proie­

zione con lampade ad alogenuri metallici è ot­

tenuta con la proiezione mediante un elemen­

to che incorpora una lampadina da 70W HIT 

con attacco G12 in tecnologia al quarzo posta 
all'interno di un riflettore calcolato Flood 35 

con un'ulteriore aggiunta di diffusore in vetro

pirex sull'anteriore per un effetto diffondente. 

Il sistema è controllato da un alimentatore 

elettronico che riduce lo sfarfallio, prolunga la 
vita della lampada fino al 50% e riduce il tem­
po di riaccensione consentendo di risparmiare 

energia. La parte di proiezione ad alogeni a 

bassa tensione è invece ottenuta attraverso lo 

stesso proiettore con sorgente ad alogeni 90W 

GY 6.35 ed alimentazione elettronica. 

Tre anelli concentrici più con 3 + 6 + 3 proiettori e 4 contenitori, 
a sezione ellittica, dei trasformatori. 






